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IL SA 

O' Tempi, ò Tempi 
Pervertì, &empj; 
Voi pur tornate, 
E rawìvafte 
Alla memoria 
La cruda Moria» 
Quando Biknzo 
Ludibrio, e avanzo 
Vile, e negletto 
Fu di Memctto / 
O* quando Rodi 
In mille modi 
Tra fanguc, e foco 
Fu fcherno, e gioco 
Dell'empia mano 
Di Solimano! 
0 quando rutta v 
Arfa, e diftrutta 
L'Alta Cactago 
Fè fazio , e pago 
Nel gran conflirto 
Scipio l'invitto! 
Ò quando tinta 
Di fangue, è cinta 
D'orrore, e lutto 
Col volto brutto 
E sbigottito 
Offerte a Tito 
Monilj, e Gemme 
Gerufalemmc ! 
O quando in fine 
Stragi, e ruinc 
Ditte mi nandù > 
E infuriando , 



eco. 1 

D'ira, e d'orgoglio, 
Sul Campidoglio, 
Squarciò la chioma 
Borbone a Roma ! 

Ahi, tur coteftì 
Scempj funefli 
Ma già compianti 
A'i tempi tonanti. 
E appena avanza 
La rimembranza 
Nei trilli fegni 
De'vmriTRcgni, 

Nuovo dì cÀto , 
Anzi di pianto 
Nafce argomento» 
Et io mi fcaro 
Già rutto mordere 
Dentro, e rimordere 
Di gran prurito, 
E voi qua invito- 
Mufe dolgnti» 
Voi qui prefenti 
Lena mi date» 
Voi m'infiammate 
Ch'io cantar deggio 
Più barbaro faccneggio . 

Dove d'argento 
S'innalzan demo, 
E cento patere 
Tonde, e equilatere 
Ad abbellire , 
Ad imbandire 
Sù ricco defeo 
Nobil rinfresco» . 
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Nel Dì folenne, j 

Che Imeneo vende 

A* unir co' Tuoi 

Nodi due Eroi 

Una brigata 

Vidi affollata 

Di gaudio piena 

Metterli in Iena, 

£ pronta darti > 

Et apprettarti 

Per far l'attacco, 

E dare il facco . 
Ma chi '1 direbbe ? 

Chi 1 crederebbe? 

Che fofief que àt 

I Dii cclefti * 

Immafcherati , 

E traviiati 

Senz* alcun legno, * 

Scefi dal Regno 

Olimpioneo - < 

Con Imeneo i r 

per far un ratto, 4 

E dar lo faeco matto? 
La danza, e *1 canto 

S'udì a frattanto 

Gli fpirti accendere, 

E lunga (tendere 

Schiera di Donne 

In ricche gonne» 

E Gaczonetti 

In vaghi afpettl •* 

rer mano avvinti- 
Di mirto cinti. 
Già il piede è in moto 

E del fuon noto ^ f 

L'aria feconda 7 t! 
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; Siccome un'Ada 
CHe l'altra preme 
Sino alle foci eftrcme. 

Nel vago gito * f 
Quanti rimiro 
S ranchi, & anfanti 
E boccheggianti 
Arder di lète , 
E le inquiete * 
Fauci agitando 
Dir : Quando quando 
L'interno foco 
Rattempreraflì un poco? 

Ma fin che dura 
L'in tuona tura , l 
Finche s\iVanzà / 
La nobil danza , 
E gira il piede , 
Alcun non -liede , 
E non appare ] ' * ' 
A rinfrescare * « 
L'interno- ardore- . 
Alcun liquore. ' 

Quand' ecco pofe 
E Spofo,- e Spofa» 
Ninfe , e Pallori 
D'ambedue i Cori ; 
E intanto i Dei 
A quattro, e a fei 
Qua e là dividonfi , 
E non aflìdonfi, 1 
Ma ritti, e all'erta 
Fan la feoperta 
Dove la mano 
Predò, o lontano, 1 ' 
Meglio fi feocchi 
Con tanto d'occhi. - 

Già 
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Già s'incammina 

Dalla vicina 3 

Stanza, in bell'ordine, 

Infra *1 difordinc . 

Del popol denfo *ru • 

Un folto, e immenfo 

Ordin di vetro , 

Che innanzi , e indietro 

Bagna, e addolcite. 

E immorbidifee 

Labbri, e inteftini 

De' Ballerini. 
Prima bevanda, 

Ch'ha la ghirlanda/, 

£ tutte abbatte 

E* il Ciocolatte , >j. 

Che bolle, e fuma, 

Gorgoglia, e fpuma 

Per quella volta 

Stia pur fepolt» : . 

L' infuMa The* >\r.:>m '< ) 

E'IRio Caffè: 

L'ufi chi ha tempo i.j 

Per paflatempo.; 
Colui , cheinghiottc 

Qucft' acque cotte 

Piange , e s'affligge, 

E loffia , frigge; a rm-'*! 
Noi vogliam pretto 

vuotar il retto 

Gridano i numi; 

Non vogliam fumi ; 
Ma in bolgia mettere 

Tra quelle cerere i • 

E quelli balli 

Tutti i Criftalli , l 

E fer nel Ciclo i 
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Pompa di gielo. 

Vengan le grate 
Acque gelate: * 
Venga il Piftacchio 
Col luo potacchio , V 
E il Portogallo 
Tra rai<ib, e giallo; 
L'ammandolata , » * » 
*E la lattata. i 

Chi vuol ne bea > 
Di limonea, 
E vi s* immerga 
E li fommerga 
E vi fi al lag he» 
Vifciole , e fraghe 
Vincan la rigida 
Stagion fi frigida > . 
E Primavera « J 

Portin dove non era../) 

L'Autun temprato, 

Infrutticciato, k ià> a . :*i 
Qui colle orzate > > 
E pignolatc 

Alza la creila, h&'iv l >J 
E die*.* quella 
Quella è ftagione . >• 
Di mia ragione. i \ • 
Vada l'Inverno C 
A' far governo 
Al focolare; .1 
Io vò temprare 
E freddo , e caldo ; 
Io fon, che fcaldo 
La bocca , e i labbri 
Per freddo fcabbri . 
Con la pappina , 
E con la fina 

Mia 



Mia Bergamotta , 
Che punge, t feotta, 
Benché gelata , 
Benché indurata ; 
Ma non più ciancie 
Di cofe rancie 4 
Egli è liquore *1» 
Da Imperatore; 
Tanto io lo iì imo > 
Che Io comprimo, 
E'1 tengo ft retto 
Dentro un forbotto . 

Grà torna i 
L'ordin alel 
E al Bottigliere* 
O al Sorbectiere 
Riedon leggieri 
Tutti i coppieri 
Co 1 vetri K»rft 
Da reclutarti, 

v Perche de' primi 
Oue'deifuWimi, 
Ma non già Dei* 
Que'Briarci 
Rapaci, e ghiotti 
Parte n han rotti 
Sul pavimento» 
£ parte drento 
Alle gualdrappe, 
Et alle frappe 
N' han già ripoflo, 
E fta nafcoilo 
Finche quei fimo 
Rompa» a un urto , 
Che al fin gli faccia 
Nella bifaccia 
Con piede , o braccio 
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Monte tettacelo. 
Intanto fento 

Alto lamento 

Degli afletatì 

In un de i lati > 

Perche quai Tantali, 

La villa incantali 

Sol ia compari a 

Dell'acqua fparfa , 

Che viene , e fugge 

E fi diftrugge 

In un momento 

Qual nebbia al vento. 
Or iTfpe4ifca , 

E fi finifea 

Quefta pozione 

Tutta barione, 

Parte bollente 

E parte algente , 

O'Julinghiera , 

O' menzognera ' 

Kjovrt ribalda , {adda. 

Che nedai una fredda ÒL una 
Vengano i Piatti 

Non liquefatti, 

Ma carchi à cumulo, 

A Pira, a Tumulo 

Piramidale 

In foggia trionfale 

Ecco Armellini 

E confettini 

Moftaocivoli , e Cannellati, 
Coriandoli , e cedrati 
E i reconditi 
Frutti conditi . 
E pignocati, 
E PilUcchi Mascherati , 

Man- 
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Mandorle arficcie , 

£ bruciaticcie 

Ciocolatte in rodolecti , 

£ bacini un pò amaretti. 
Quattro portate 

Già fon sfilate » 

£ quattro dietro 

In fimi! metro» 

Et altrettante 

Indietro , e inante. 
O quanti s* alzano 

£ innanzi sbalzano, 

Ve n* ha più d'otto, 

Che a refferotto 

Il pie puntellano» 

£ fi trafelano 

Da un canto all'altro, 

£ chi è più fcaltro 

Agile» e tinello, 

Qual far lane Ilo, 

Urta, e ributta 

La folla tutta , 
Gira » c rigira * 

£ lafcia, e tira* 

E ftringi , e allarga 

Fin che tutto fi Ipar^a . 

Chi è più lontano 

Stende la mano» 

La man grifagna 

£ le calcagna 

Alza, e u vibra, * 

E il collo sfibra , 

La bocca , e gli pcchj , 

Infin che tocchi. 

In fin che rompa 

La nobil pompa . 
Ne fallì a fpizzico, 



Nò un folo pizzico 
Serve per raoftra , 
Ma à tutta gioftra 
L'anel fi corre . 
Chi può raccorre, 
Chi può rapire , 
E chi può empire 
Tafca, e cappello, 
Falda , e mantello , 
Empiali il lembo , 
E s'empia il grembo 
E vuoti , e verfi 
Per tutti i ve rfi . 

Giove, & Apollo 
Non è fatollo; 
Cintia, e Bellona , 
Bacco, e Pomona» 
Mercurio , e Marte 
Fan tutti a parte. 

La geniale 
Flora, il cinaic- 
Apre, & infacca, 
Nè già fi Aracca 
Ma Io ripone 
Dal vagò Adone , 
E col braccio alto 
Torna ali aflaJto , 
E più che fpogJia 
Più fe n' invogliai 

E giù piegandoli» 
Abbocconandofi , 
Sdraiata, e pefta 
Gonnella , . e creila , 
Coglie le miche » 
Come le fpiche 
Fa il Villancllo 
Nel campiccllo; 
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Mà o rotto, o fano J 
Tutto fta in mano 
E il netto, c il lordo 
Piace air ingordo . 
E qui ogni paggio 
Tronca il viaggio, .' 
Poiché predato , 
E faccheggiato 
Fù da i corfari . 
Nei dolci mari 
Serbando appena, 
Con forte lena, 
IJ piatto nudo 
Per targa, e feudo. 

Sento più d'uno 
Che fta 
E invanno 
Gridar, vendetta 
Contro i coftumi 
De' nuovi Numi. 

Vendetta ò'ftllle, 
Vendetta o belle 
Donne amorofe 
Vendetta o fpofe. 
La voftra bocca 
E'offefa, e tocca 
Da quegli audaci 
Numi rapaci. 

Venga la Francia 
Con fua bilancia 
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E ragion chieda 

Della gran preda 

Del fuo de ferr . 

Del fuo par terr. 
Venga la Spagna, 

E TAlemagna 

L'Ànglia, e l'Olanda V/f 

E da ogni banda 

La Gente à jota 

Più creanzofa, 

E sfer locando, 

E cinguettando 

Gridino i quella 

Quella è una fella? ' 

Quello è godere? 

Quello è piacere? 

Quella è una danza f : 

O* iniqua ufanzal 

O* Tempi, o Tempi, 

Penrerfi & empj! 
Ma i Dei frattanto 

Con pieno il Manto, 

Satolli, e gravidi, 

E più fempre aukli 

Dopo Pafialto 

Volano in alto 

Fra lor d'accordo, 

Il faccó ingordo 

Tutto a dividere (à ridere. 

^noireftiamcolftceotuo» 
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